
Questione  
di  sguardi

AVVENTO PREADO 2020

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-14)

1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2 Questo primo 
censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria.  3  Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città.  4 Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide.  5 Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta. 6 Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7 Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio. 
8 C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore,  10 ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: 11 oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia".  13  E subito apparve con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
14 "Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama".

(  Lo  sguardo  di  chi  osserva in silenzio

SANTO NATALE

Leggere la Parola con occhi nuovi 

Quante cose si possono comunicare attraverso uno sguardo!  
Ce ne rendiamo conto in particolare in questo momento in cui una 

mascherina nasconde i sorrisi e tutte le altre espressioni.  
Riscopriamo tutto quello che si può dire con gli occhi, facendoci 

aiutare nel cammino di Avvento da alcuni personaggi biblici: 
leggiamo la Parola attraverso i loro sguardi per accorgerci di 

quanto ha da dire a ciascuno di noi! 

1  
Rileggi con 

calma il brano 
del Vangelo

2 
Sottolinea 
la parola o 
la frase che 
ti colpisce 

di più

3  
Leggi lo Zoom per 

capire meglio il testo 
e conoscere il 

personaggio della 
settimana
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Oggi prega con la tua famiglia davanti al presepe! 
O Gesù, 
che ti sei fatto Bambino 
per venire a cercare e chiamare per nome 
ciascuno di noi, 
tu che vieni ogni giorno 
e che vieni a noi in questa notte, 
donaci di aprirti il nostro cuore. 
Noi vogliamo consegnarti la nostra vita, 
il racconto della nostra storia personale, 
perché tu lo illumini, 
perché tu ci scopra 
il senso ultimo di ogni sofferenza, 
dolore, pianto, oscurità. 
Fa' che la luce della tua notte 
illumini e riscaldi i nostri cuori, 
donaci di contemplarti con Maria e Giuseppe, 
dona pace alle nostre case, 
alle nostre famiglie, 
alla nostra società! 
Fa' che essa ti accolga 
e gioisca di te e del tuo amore. Amen. 
Card. Carlo Maria Martini 

Che cos’è per te il Natale? Fotografa tutte 
quelle cose che ti fanno sentire l’atmosfera 

natalizia, la gioia, la serenità, il calore che 
questa festa porta con sé.  

Condividi la tua foto preferita  
con qualcuno a cui vuoi bene come augurio 

di buon Natale!

pic  
of   

the 
week

Contempliamo la Sacra Famiglia, raccolta nella grotta di Betlemme. Gesù è nato da poco; Maria, esausta per la 
fatica del parto, cerca di dormire coricata vicino a Lui. Accanto a loro c’è Giuseppe. Nel vangelo (fateci caso!) egli 
non parla mai: ascolta e agisce, ma non troviamo nessuna frase pronunciata da lui. Il suo è lo sguardo di chi 
osserva in silenzio. Questo non vuol dire che non faccia nulla, anzi! La sua presenza è rassicurante: resta sveglio 
e attento perché Maria e Gesù possano riposare tranquilli, fiduciosi nel fatto che c’è qualcuno che li protegge. Lo 
sguardo di Giuseppe è quello di chi ti tiene d’occhio non perché vuole essere invadente, ma perché ti 
vuole bene e si prende cura di te. Ti permette di dormire sereno, di sentirti al sicuro, perché veglia sulla tua 
vita. Questo è esattamente lo sguardo che Dio Padre ha su ciascuno di noi, suoi figli!

zoom : Giuseppe

Per Pregare in famiglia

Buon Natale ! 
Porta i tuoi auguri a tutti, in particolare 

ricordati di chi è solo, ad esempio qualche 
persona anziana che conosci, un vicino di 

casa, qualcuno che non ha molti amici.  

Il tuo sguardo sia attento  
a chi ha più bisogno di affetto e di cura!

Ascolta: “O come, all ye faithful” - Pentatonix 
https://www.youtube.com/watch?v=Mj7Pr42rliI  

L’hai riconosciuta? È una versione particolare di una 
canzone che avrai sentito mille volte anche in chiesa! 

Bella, vero? 

https://www.youtube.com/watch?v=Mj7Pr42rliI

